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Dicembre 2019 - N. 17 

Obiettivo su… .. 
 

10 DICEMBRE: GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI UMANI 
Tra atrocità su vasta scala e abusi diffusi in tutto il mondo, la Giornata per i diritti umani dovrebbe 

chiamare a un’azione coordinata globale per promuovere principi immutabili che l’Assemblea 

della Nazioni Unite si è impegnata a sostenere. 

Le sfide straordinarie di oggi possono essere viste – e affrontate – se tutte le Nazioni si 

impegneranno perché siano riconosciute a tutti quattro libertà: 

Primo: la libertà di espressione, negata a milioni di persone e costantemente minacciata. Debbono 

essere difese, preservate ed estese le pratiche democratiche e lo spazio per la società civile. 

Secondo: la libertà di culto. In tutto il mondo, i terroristi hanno preso in ostaggio la religione, 

tradendone lo spirito e uccidendo nel suo nome. Altri colpiscono le minoranze religiose e ne 

sfruttano la paura per calcoli politici. In risposta a questo, occorre promuovere il rispetto della 

diversità basato sull’uguaglianza fondamentale di tutte le persone e sul diritto alla libertà di 

religione. 

Terzo: la libertà dal bisogno, che manca ancora a buona parte dell’umanità. I leader del mondo 

hanno adottato l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile con l’obiettivo di porre fine alla povertà 

e dare a tutte le persone l’opportunità di vivere con dignità in un pianeta pacifico e sano. Ora va 

fatto tutto il possibile per realizzare questa visione. 

Quarto: la libertà dalla paura. Milioni di rifugiati e di sfollati sono la conseguenza tragica 

dell’incapacità di rispettare questa libertà. Mai dalla Seconda guerra mondiale un numero così 

ampio di persone è stato costretto a lasciare le proprie case. Essi fuggono guerra, violenza e 

ingiustizia attraversando continenti e oceani, spesso rischiando la vita. La nostra risposta non deve 

essere chiudere, ma al contrario aprire le porte e garantire il diritto di asilo a tutti, senza alcuna 

discriminazione. I migranti che cercando di fuggire dalla povertà e dalla disperazione devono 

anche godere dei diritti fondamentali. 

In questa giornata viene riaffermato solennemente l’impegno di tutte le Nazioni a garantire le 

libertà fondamentali e proteggere i diritti umani di tutti. 

 

 

 
DIRITTO ALLA CITTADINANZA 
E’ ripartito ad inizio ottobre l'iter delle proposte 

di legge sulla cittadinanza italiana agli stranieri 

in commissione Affari costituzionali della 

Camera. Ma il percorso appare in salita e 

accidentato, non solo per la ferma opposizione 

delle forze di centrodestra (anche se dentro Forza 

Italia non tutti sono contrari), ma anche per le 

divisioni interne alla maggioranza di governo. 

Al momento in commissione sono stati presentati 

 
F-35, LA CAMERA NON 

BLOCCA IL PROGRAMMA 
La campagna “Taglia le ali alle armi” 

definisce «generica e senza coraggio» la 

mozione parlamentare di Pd e Movimento 5 

stelle, che nella scorsa legislatura avevano 

chiesto rispettivamente il ridimensionamen- 

to e la chiusura del programma. Si tratta di 

un testo generico e senza coraggio, che non 

prende alcuna posizione su una questione 

così importante e dall’impatto rilevante sui 
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tre testi, che vanno dal riconoscimento dello ius 

soli al più 'moderato' diritto allo “ius culturae”.  

Come funziona oggi: Al momento la 

cittadinanza italiana si basa sul principio dello 

'Ius sanguinis' (diritto di sangue), in base al quale 

il figlio nato da padre italiano o da madre italiana 

è italiano. I cittadini stranieri, tuttavia, possono 

acquistare la cittadinanza italiana se risultano 

essere in possesso di determinati requisiti. 

Innanzitutto, la cittadinanza può essere concessa 

per matrimonio (i casi sono espressamente 

specificati dalla legge); in secondo luogo, può 

essere acquisita per 'residenza italiana', ma con 

limiti ben definiti e, infine, lo straniero nato in 

Italia, che vi abbia risieduto legalmente senza 

interruzioni fino al raggiungimento della 

maggiore età, può dichiarare di voler eleggere la 

cittadinanza italiana entro un anno dalla suddetta 

data. Tutta la materia è attualmente regolata dalla 

legge n. 91 del 5 febbraio 1992, successivamente 

modificata dalla legge 94 del 2009, e ulteriori 

regolamenti. 
Cosa prevede lo “ius culturae”: Questa 

proposta prevede, per il minore straniero che sia 

nato in Italia o vi sia arrivato prima del 

compimento del dodicesimo anno di età, 

l'introduzione della possibilità di acquisire la 

cittadinanza a seguito di un regolare percorso 

formativo di almeno cinque anni svolto, nel 

territorio nazionale, presso istituti appartenenti al 

sistema nazionale di istruzione. 

Sarebbe auspicabile che, dopo i discorsi 

altisonanti dei giorni scorsi fatti in occasione dei 

trent’anni della Convenzione internazionale sui 

diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, si potesse 

assistere ad un dibattito politico serio che affronti 

il tema di garantire la cittadinanza al milione di 

minorenni figli di immigrati residenti nel nostro 

paese. Sono proprio loro, quei ragazzi compagni 

di scuola e di gioco dei nostri figli, che parlano 

nel nostro stesso dialetto, vivono da anni nel 

nostro condominio, che tifano per l’Inter o il 

Napoli, per la Juve o per la Fiorentina… 

 

“Quando hai un bambino appena nato tra le tue 

braccia, davvero non capisci quale debba essere 

(e se mai ci possa essere) una concreta 

differenza tra tuo figlio e un altro, posto che uno 

è tuo e l'altro non lo è.” (Omar Kamal) 

 

fondi pubblici e sulla spesa militare. Resta 

invece molto negativo il giudizio sulle 

mozioni presentate dalle minoranze (da 

Lega, Forza Italia e Fratelli d’Italia) che 

chiedono una conferma ed addirittura una 

accelerazione degli acquisti dei caccia con 

capacità nucleare. L’Italia ha già sottoscritto 

contratti per almeno 28 velivoli spendendo 

fino ad ora una cifra di almeno 5 miliardi di 

euro. Se il programma di acquisizione 

dovesse essere confermato saranno ancora 

almeno 9 i miliardi di euro da spendere, che 

diventeranno alla fine almeno 50. 

La campagna “Taglia le ali alle armi” dal 

2009 si batte per la cancellazione del 

programma dei caccia F-35: questo il 

decalogo della campagna, che elenca le 

ragioni per cui il programma F-35 dovrebbe 

essere cancellato. 

1) ETICAMENTE – in un momento di acuta 

crisi economica i fondi pubblici andrebbero 

spesi per lavoro, scuola, welfare, sanità e 

non per armamenti. 

2) COSTITUZIONALMENTE – si tratta di 

un cacciabombardiere pensato principal- 

mente per l’attacco in profondità, non di uno 

strumento votato alla difesa aerea. 

3) ECONOMICAMENTE – la spesa per i 

caccia già oggi ammonterebbe a 14 miliardi, 

senza contare i costi di mantenimento. 

4) SOCIALMENTE – la sicurezza degli 

italiani non può derivare dall’aiuto alle 

lobby delle armi ma deriva dalla soluzione 

dei problemi sociali. 

5) TECNOLOGICAMENTE – il program-

ma non è maturo e affidabile, i problemi e 

gli incidenti recenti lo dimostrano. 

6) POLITICAMENTE – sondaggi 

d’opinione e prese di posizione sui territori 

dimostrano la contrarietà dell’opinione 

pubblica a questi caccia. 

7) INDUSTRIALMENTE – i favoleggiati 

ritorni tecnologici per l’Italia non si 

concretizzeranno mai e saranno residuali. 

8) OCCUPAZIONALMENTE – i posti di 

lavoro derivanti da così tanti miliardi sono 

pochi e molto meno di quanti promessi. 

9) MILITARMENTE – il programma F-35 

non assolve ad alcuna necessità di difesa 

territoriale e ci mette sotto lo scacco di un 

paese estero. 

10) STRATEGICAMENTE – il programma 

è servito ad indebolire l’Europa e le sue 

prospettive di politica estera e di difesa 

comune. 

  

https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/documenti/Convenzione_diritti_infanzia_adolescenza_autorita.pdf
https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/documenti/Convenzione_diritti_infanzia_adolescenza_autorita.pdf
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Si rinnova anche per il Natale 2019 il tradizionale 

appuntamento solidale, una bella occasione per 

incontrarsi, essere informati sui progetti, 

contribuire alla realizzazione di una micro,… 

Anche quest’anno la cena sarà preceduta da un 

momento musicale, un breve concerto di 

pianoforte con l’amico Simone Cannelli. 

Vi aspettiamo: PASSAPAROLA 

IL PROGETTO DEL MESE 

R.D. DEL CONGO * 

COMPLETAMENTO SCUOLA 
PRIMARIA VILLAGGIO DI NTENDA 

 

Don Sergio Vandini, in servizio all’Arcidiocesi 
di Kananga, ci ha chiesto aiuto per 
ristrutturare la scuola primaria esistente nel 
villaggio di Ntenda, distrutta da scontri 
tribali alcuni anni fa.  Abbiamo già inviato la 
somma necessaria per acquistare lamiere e 
assi in legno per il tetto e cemento per legare 
i mattoni. I lavori sono stati eseguiti e gli 
abitanti del villaggio hanno contribuito 
trasportando acqua, sabbia, ghiaia. Ora 
mancano gli infissi e gli arredi (banchi e 
lavagne) e la ristrutturazione del piccolo 
ufficio/aula insegnanti. 

 Il costo per completare i lavori è di € 2.500 
Causale contributo:SCUOLA CONGO  

  

 

Via Asiago 119/D – 63074 S. Benedetto del Tronto (AP) 

mail : info@sosmissionario.it – tel: 0735 585037 

Puoi aiutarci a rendere migliore la vita di tante persone. 

Fai una donazione 

Tramite bonifico bancario  -  Banca Prossima IBAN IT52 F030 6909 6061 0000 000 5294 

Tramite bollettino postale - c/c/p n 242636 intestato Associazione S.O.S. MISSIONARIO 

Tramite Paypal                  -    collegandoti al nostro sito: www.sosmissionario.it 
Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili 
dall’imposta (art 15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 
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